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Direttore reapontabtle Groi*r»B BAAPI» 
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Livorno è u ? p r i W ò i ^ ^ 
clamare la Costituente. Il popolo Livornese deve neces­

sariaraente raccogliere tutte le proprie forze, per ado­

piarle all'esecuzione del gran pensiero. La quiete interna, 
la civile armoniu.che congiunge gli ànimi rivolti all'altezza 
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d'uno scopo comune, non può mancare laddove il gene­

roso desiderio dell' italica nazionalità sia universalmente 
r 
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sentito. Le turbolenze passate, le inutili­agitazioni, Il ire 
faziose spariscono, quando la mente d'un popolo si sente 
commossa dalla Religione d'un pensiero che vive nel 
cuore di tutti; e senza ridursi in un'attitudine passionata­

mente Italiana, ina sevèramente ferma e ordinata, il Li­

vornese popolò perderebbe l'altissimo pregio dell'opera 
che fu in seno a lui proclamata. 

L'Italia tutta avrà un eco che risponderà da ogni 
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parte alla parola, che le faziose invidie soltantb possono 
aver tenuta in non cale o maledetta. Per quanto sieno 
a diverse opre rivolte le noàtre menti,, per quanto si cer­

chi di dividere i popoli, e di ridurre sopra un solo capo 
l'alloro dei trionfi che si voglion comporre air Italia ; 
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zione d* una Monarchia resa impossibile dai tristi casi 
della guerra lombarda; per quanto non manchi chi 
sugli stati centrali cY Italia aggrava le colpe dei mali 
passati e presenti: nel cuore degli italici popoli non potrà 
mai scendere tanto oblio, che valga a distruggere il sen­

timento della nazionalità e il volo dell'Indipendenza. 1 
popoli tutti d'Italia e primi i toscani ad una Costituente 
rivolli, non poseranno dalle formidabili espressioni dei 
ìoro^voti, finché il disegno della nostra suprema istitu­

zione non sia compito e divenuto una verità Nazionale. 
Invano si farà loro un ostacolo coll'accusa di forme offese, 
e cogli intrighi celati sottMe mentite apparenze di sistemi 
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atti a trasformarsi al di fuori e perfidi sempre al di dentro. 
Invano opporrà resistenza od inciampo l'amore di mezzi 
diversi a raggiungere il fine che tutta Italia sospira. I popoli 
non credono che i loro diritti e i loro interessi possano 
uscir vittoriosi dalle diplomatiche ambagi, e aborrono i ne­

goziati orditi nelle oscurità, cortigiane. Un'iniziativa aperta 
e leale è domandata dai tempi; e l'Italia impone ai go­

verni di procedere ih mezzo alla luce d'una pubblicità 
inevitabile, quando il segreto dei gabinetti non ha pro­

dotto che funeste sorti e più funeste paure di tradimenti 
è perfidie» Chi voglia davvero ci§ che mostra volere, 
parli all'Italia e ai suoi Stati il linguaggio che si parla 
ai popoli, ed agli eserciti, o non avrà mai la fiducia d'I­

talia. Le studiate proteste non bastano, non bastano 
le preparate contestazioni; l'opera è necessaria, opera 
certa e palese che assicuri eseguito il volere dei popoli, 
perchè il tempo è venuto che i popoli sanno, che non 
essi esistono pei governi, ma i governi per loro. 

Là dove non è nuovo il pensiero d'iniziare un 
italica Federazione, l'opera della Costituente non può 
recare ombra e soàpetto. Se a Torino si parli di Fe­

derazione o di Lega, se un congresso s'istituisca d'uo­
r ^ 

ffiùù per mente e per cuore.Italiano provati, bene sta; e 
sarebbe indegno d'Italia se di cotanta quéstipne%\ fa­

ceaae gara municipale, o stolida concorrenza. Si pensi in 
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tutta Italia all'Italia; e si parlino in ogni terra le pacale 
' ti 

che getteranno i semi dell' awéwre e feco^erann^Hl 
presente anche in mezzo ar nostri avv^Sf^ F - ' • ta 
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Toscana vuòte la discussione; la Toscana domanda a 
i 

ogni popolo il consiglio e/l' amore che sòn necessarìi a 
edificare la patria Italiana : ma la Toscana vuole anche 
di più, e vuole'che èia posta la mano alla grand­opera, 
e vuole che s'incominci col potere e coir autorità d'uno 
Stato. Sia Roma, Toscana o Piemonte che si levi e inco­

minci, a noi Toscani giova il bene d'Italia e non altro, 
e però primi il nostro governo incitiamo a iniziare Tese­

cuzione del nazionale disegno. 

11 seguente, articolo ci invia il Sig. Mariano D'Ayata, 
Dunque il tozzo di pane varrà più delTonore? la mate­

ria dominerà lo spirito?/!' individuo assorbirà la nuzione ? la 
vita d* un giorno distruggerò la gloria infinita? Io tengo in 
assai maggior pregio Coloro i quali non veggono un rutile 
nelle opere loro e le sostengono e le mugnifioano sfacciata­
mente, che alcuni altri, cui è chiara l'ingiustiziu della causa 
che hanno per sola utilità abbracciata, ma si loscian dire 
impudenti : lo servo a chimi papa; io ho 6 ! so y no del pane. 
Ma perchè dunque, abbisognando famelicamente di pane, 
non vi volgeste vói dapprima a qr.Muhe pfo servile opera di 
mano? Bravi più certo il pane, non brutto il mezzo, e non 
avreste cosi dovuto arrossire nel!'aspettare e nel ricever 
quel pane. Voi non vi contentaste dirvi civilmente schiavi, 
cioè bisognosi, ma volete anche farvi politicamente schiavi, 
cioè servi. No, voi non siete nati ad essere in ischiavitù : la 
Costituzione vi rendette liberi, e già 1' gravate dì dritto an­
che molto innanzi delle umane Costituzioni. 

lo tervo o chi mi paga: io ho bisogno del pane: È que­
sto il linguaggio comunissimo fra tutt' i pubblici uffizi ali ci­
vili e militari; ma ne vien danno sempre maggiore dallo 
smarrito ragionare del soldato. Il quale crede, e cercasi con 
ogni argomento a farglielo credere, che il Re lo paga, siccome 
il padrone paga il suo cocchiere, il suo cuoco, il suo servo; 
ed anche costoro sono alla Un fine men s*rvi. No, il mio ca­
rissimo soldato; non il Re vi paga: voi non ricevete il suo da­
naro: la patria, che è la cosa più santa dopo Dio, è quella 
che vi dà il suo sangue per vestirvi, per alimentarvi, per ar­
marvi: e sapete voi perchè generosa ve 1' offre? Per difen­
derne 1' onore e V indipendenza, non già per esser come 
pianta parassita, la quale non viva che a carico altrui. 
Pure vi' possono esser soldatesche, le quali;, sconoscen­
do cotanto benefizio, versano atrocemente il sangue di 
que* fratelli che danno ii loro per mantenerle, Bruto, è vero, 
uccise i flgliuoli, ma la suo feròc.ia non che scusarsi rimane 
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sempre abbellita dalla riacquistata libertà alla patria. Ma che 
n h ■ 

fruttò mai H sangue sparso, o soldati napoletani, al nostro 
sventurato paese ? Tutte le vittorie sul popolo costano scia­
guratamente danno infinito alla libertà. 

Ciò che trae il ricco dalle sue case e dalle sue terre non 
va già tutto ne' suoi scrigni: ne dà il quinto e meglio al­
l'erario pubblico, appunto per fare con altre spese quelle prin­
cipalmente dell' esercito. Moltissimi atti, che nelle pubbli­
che faccende rogano i cittadini, deggiono scriversi in carta 
da bollo, e talvolta registrarsi eziandio; ebbene quel che si 
paga per bollo e per registro entra al pubblico tesoro, cui 
incombe fra altri dar le paghe anche all' esercito. Il mei 
tante che paga i balzelli su le merci che entrano, il cacciatore 
che compra la polvere a caro prezzo, il povero che anche 
sente l'imposta o sul sale o sul macino osopra altri consumi, 
il fumatore che paga cara la sua voglia di fumo, il 'cittadino 
cui è bisogno mandare e ricever lettera per la posta, tutti 
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costoro o molti e molti altri pagano la loro difesa e la tutela 
affidata dallo stato, rappresentato ih parte dal Re, alle armi 
della milizia Con tutti questi frutti veugon dati gli stipendi! 
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essenzialmente, e vi 
causi del pefcbtko 
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ttàiacono éjiandio ûe* beni 
o. lo non sarò nel numero 
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i "s 'eïi ìnfecopdc, chiarpajio l̂ s ^ t o «fl opériail C W Ì 
duce, secondo la scuola di Wife, ovvero u# opériU ifìstmt­
torc, secondo la scùttiò'di Say. < 

' Io restituirò col nostro Gtoja ai soldato, ma al sfìldafo 
cittadino, la gloria e il decoro di cooperare alla pubblica rie­
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chezza. Imperocché se producesi secondo che si è sìcttri, e si 
è sicuri secondo che ci si senta forti, sarà certamente ed utile 
e necessaria là forza; sarà fecondo Vordinaménto di coloro 
i quali possono annullare gli sforzi avversi e tutelare le per­
sone de'lavoratori e il frutto de' lavori, cioè la milizia s tan­
ziale e la cittadina; quella per custodirci l'indipendenza, 
questa la libertà. 

La stessa persona del Re, e la sua ben ampia fa­
miglia de' reali vive a spese dello Slato su quell'assegna­
mento, che negli odierni Statuti Costituzionali appellasi alfe 
francese: Lista civile. Ma se ài andassero disaminando le 
proprietà particolari e private de' Principi, massime quelle 
che hanno nel paese dov» essi nacquero, ma non vi nacquero 
punto i loro bisavì ! Pure se li godano in pace; ma abbiano 
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almanco visceri dì gratitudine e d'amore verso il popolo, e non 
gli mandino contro i poveri soldati, i quali non furon mai 
chiamati sotto le bandiere pter esser come suicidi ; poiché sui­
cidìo è qutdlo che fanno 4'una parte generosa della nazione, 
Che vuol ragione, giustizia e libertà; non prepotenza, arbitrio 
e schiavitù. ' 

V ignorauBW é̂l ' popo^'eè in ispeete^ée^ pofMÒ* «far 
i™ i

 j 

entra nelle'file di guerra, sì ostinatamente mantenuta in Na­
dòli, siccome con civil sapienza diceva la Camera de'Deputati 
n l̂la risposta all'Indirizzo, ha fatto sì, thé i soldati ogni 
lop dritto ignorassero come cittadìtii, e non altri doveri prin­
cipalmente conoscessero che quelli spesse volte ingiusti 
ed iniqui, loro dettati da un'ordinanza scritta ih antico 
millesimo e sotto l'imperio de'Bajasoh e de'Tamascauliean. 
Ma oggimai, appartenendo i! soldato a una privilegiata famiglia. 
in cui debb'esser^ il fiore de'città'djnì e un aitò punto di 
civiltà, tutte le libere nazioni debbono stampargli in 
cuore un codice sacro di virtù morali e cittadine. Sarà in­
■ h 

damo di andargli ripetendo falsamente: Ma vedi grazia 10­
vrana, il re li paga. No, non è il re, ve lo ripeto con (a mia 
voce purissima,osoldati cittadini. E non vi parrebbe qinsta 
vergogna durissima? Il mestiero delle armi quanto è glorioso 
dove vi ha una patria e d'ove solo corrosi a difenderla e ser­
virla, altrettanto è vergognoso, dóve per uno si combatte, 
cioè contro a se stessi ed a' propri cari. Il re vi paga; ma 
ve lo suggeiisce colui il quale riconosce per primo motore 
d'ogni opera la necessità; non potendosi sentire in animo 
nessuna effervescenza, non avendosi indole bella e cuore in­
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fiammato : ve lo dice colui che si trova in patria come nel 
T ■ 

deserto gli Ebrei, i quali gridavan pone co' loro mormorii; 
■ r ■ 

ma non il pane fu la prima necessità del soldato di Moi sé, fu 
quella di liberarsi dalla Schiavitù di Faraone, il re vi paga; 
ma ve lo ripete colui'che vuol forse rammentarvi e quasi 
rimproverarci la vostra miseria, quella miseria la quale con­
siglia sventuratamente il sagrifizìo della libertà personale, 
anzi quasi sempre il comanda; quella miseria la quale anche 
neir uomo, che sentasi un' ìndole indipendente, stampa una 
dipendenza indefinita di condizioni, per guisa che ne rimane 
avvelenata la stessa virtù e la generosità stessa dì sua na­
tura. AhiI dura miseria: tu forse conduci l'uomo alla galera 
come lo conduci all' ospedale: tu fai gli schiavi, e forse i la­
dri, e forse gli assassinii, e forse le prostitute. Ah non si 
dica che la miseria conduce .dia milizia, che la ralseria 
faccia in Italia ì soldati 1 Vengano nuove leggi a soccorrere 
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gl'i eserciti offegil 
Non̂ si contentano i falsi apostoli della disperata disci­

plina dì ripetere: il re vi paga; soggìongon poi : il re vi dà 
le croci e le pensioni- No, intendilo, buon commilitone : le 
sue croci vengon dalla pubblica opinione (epperòle dà do­

vunque il merito ai Irowa;, e non valgon nulla quando l'onore 
del pa«se non via quello che i migHori desiderano: te sue 
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:* provvisioni sono attinte alle fohti deiruniversale'tributo dei 
vostri concittadini ; e dove untolo, cuininn osa|oéÌtraddire 
concede qualsiasi distinzione, essa dee intitolarsi favore; 
onore giammai 

Soldati italiani 1 I principi hanno in g^)er$le abusato 
djBlIa vostra Mu : voi non ne a Vele fatto 1^0 iche yoleva 
giustSiia : la schìavilù ed un falso inciviliiìtópo l̂hiped^cono 
fra oppressori ed oppressi fin l'uso delle P0^ìo; facoltà: fra 
gli oppressori per la facilità dell' abuso, .Jj$i gli oppressi per 
1* alterazione dell'Usò! 

■N 

Una lettera da Venezia in data del 7 ott$bc@ iftfefta 
la notizia quasi incredibile che alcuni Lombardi arrivati 
iViqûel­giorno da Trieste in Venezia vi hanno portato 
la H l̂izia che a Trieste aye^a tiyqto luogo.uiia ^nsiiitre­

zione,,il cui fine sarebbe stato l̂  oroclìimazione d'una 
reoubblica. 

Se •qii.alche cosci potesse.repc^r credìbile un' in^ur­

rczìonea Trieste, sabberò le polizie d'uno sbarco ,a 
Venezia di viaggiatori arrivati con ;passaporti da Trieste, 
dpvela Gaz&Ua di Bologna dice ohe tutti portavano da 
,qu^Ic^e giorno le sciarpe tricolori. 

WYPRNO — AO ott. ( C<?rr. hip. ) : 
Oggi il ssig. Groyernatore,si è recato jn çompagn^a^el̂ ig. 

Gonfaloniere, del Sig, Giovanni La Cecilia e del sig. An^nio 
P.elracchra visitare la fortezza .vecchia, la polveriera,*ed il 
deposito delle armi. GH ordini opportuni sono stati dati per 
l.e riparazioni delle armi. 

/ 

Una folla di popolo riverente ed affettuoso l'ha salutato 
sul suo passaggiô  

CITTADINI 
Se veramente, qome ritengo, vi arde il desiderio d'ele­

vare J'itflljà allja dignità di Nazione, s,e veramente voi formate 
un.Popolo che intende ad iniziare questa Santa Opera, con­
viene che prima di ogni cpsa vi chiamate fratelli e quindi vi 
addestriate allearmi. 

La Nflzionalità Italiana non possiamo conquistarla che 
con le armi : l'unica speranza, l'unica via di salvezza nondeve 
trovarsi che nelle armi. 

Noi çbbiamo à combattere un nemico formidabile,che 
chiamiamo Barbaro, non già perchè mapchi di sapienza mi­
Jitare e civile, che anzi la possiede eminente, ma perchè cal­
pesta questa TERRA non sua e tiene oppressa l'Italia. Noi ab­
(biamo,a cacciare dagli ubertosi piani Lanybardi numerose 
.falangi di Esercito disciplinato e potente, composto di Popoli 
animati da spirito Nazionale. 

Sì, o miei Concittadini, non c'illudiamo, perchè ingan­
neremmo noi stessi. ­Non si repugni dal conoscere la verità se 
vogliamo pervenire pila meta che ci siamo prefissi. 

L'Uniope, la Costanza, le Armi, la Istruzione .militare 
e la Disciplina pqnno soltanto condurci ad un buon resultato. 

La istituzione della Guardia Civica è il Palladio della 
JSazionaljtà Italiana. Per concerto fatto col npstro Governa­

tore, la riorganizzg.zipne della rapdesin^ si cqntmuerà nel 
mQdo col quale è stata iniziata. 

Su via, si accorra lutti a farpe parte, si accorra tutti qd 
istruirsi nei giorni festivi, e ne) le ore che sarebbero destinatje 
al riposo della vita: si vulittutti sulcanipo di battaglia: J'U­
nione, ristruzione e la subor4inoz\one ci avranno resi forti. 

L'ora d̂ Ha REDENZIONE ITALUNA è scritta nel Libro 
r 

Eterno di Dio, ma l'Angelo Preiìursore non agiterà la -$w 
Sp̂ da di fuo.co sterminatrice, $e non che quando jgli animosi 
PqpoJi italiani si penetreranno di questa ir.refragabjie verità. 

Livorno, d^^al̂ zzOiComunitatiyo io ott. 1:8^8., ■ 
il .Gaflfafamere 

Ayy. LUIGI FAHPRI 

MILANO — 7 oli (Opinione): 
Il seguente decreto, già stampato, doveya essere pubbli­

cato ieri, ma fino almomento in cui scrivo non si è veduto 
ancora. Come bene vedi, esso è nientemeno di un assassinio ; 
e credo che giammai si sia commessa una spogliazione 
tanto codarde ed enoruìe quanto questa. D'altra parte questo 
decreto è una prova dell'anarchia che regna nell'impero 
d'Austria. A Vienna vi è un imperatore, uoministero, un'as­
semblea costituente; a sentir Radetsky, e come anco si çrçde 
dai barbassori di Vienna, il vecchia generale venne qua q̂ n 
un esercito e con ordini imperiali per riconquistare una pro­
vincia pretesa dalla monarchia, Eppure Radetzky chiama suo 
1' esercito, parla in proprio nome, non pensa neppure per sogno 
alla costituzione, usurpa gli attributi del potere sovrano, ,fa 
leggi di tasse arbitrarie, d'imposte, di spogliazioni, stm â 
che si sappia con quali poteri egli operi echi gleli abbia cun­
feriti. 
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, w Del̂ resto è bene EheltoW i giornali ritótano Un 
é italiano che 
istrò i dati on 

j|lP ui|ci|ò ^el censo. Q 
^iitpuungicjrno sopra 

■'î&no'"'"" " 

V opera st^^||adetzky,|eHe 

■ì-i 
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^citò it lavoro 
Cristo, il n ^ f f é l quale sarà 

onna infame, e passerà non 
' ,^v. ì̂ uioi RIZZI, 

ricehissimo, fu 
9, ma da ingenita 

g storia, 
che es 

con­

. / 

amtì ne||e pagine ■ 
Jinto t f $ col f^e , in 

e ^ftle ope|eflOb dal bi| 
mplva îtè. V'ha tlïpiû.îjîsi era prkqpqsîo di far quel lavoro 
egli solo, in tutta segretezza, mediante Y aiuto del direttore 
dell'ufficio, il quale non accettò. Ora si spiegano! motivi per 
cui il Rizzi ebbe frequenti conferenze col Pachta appena i 
. tedjè^hi irUtU9rotìo,jiiJWtono. 

PaOCLAMA 
i i ri . 1 

agli abitanti del Regno Lombardo-Veneto 
Ora chp alta lesta ,dfl ylUorloso mio esprciloho riçohdoltosotto 

lo sottro austrla o questo provincia lombardo­venete., ecc., lo e 
sldeio quale uno ilu'miei ^Hnctpnlt doveri il rivolgere le principali 
tale cure a* procurare alto 'Slatrta piena indennilà delio m.Uerlali 
spe^e cagJpnrfteçli dair^rmatneato deìrester<\itq p piir riinprè^n^eila 
guerra, ed a provvedere per T f(i,tiero risa re Ime rito ^élle cospicue 
perdile pubbliche e private. Egli è conforme al principio del diritto 
naturale e dell' equità, cheT indennizzo venga prestato da coloro che 
fiancoca^atoMl fanqo, e pome tallii {(ovra^^o.lnn^zl ly^e rlT 
conoscere quelli çl|o si sono messi alia lesta dell^ rivoluzione , che. 
si sorto parittìoìarmòrìie segnalati colle vllupérèvoll persecuzioni versò 
\ sudditi rimasti Cedeil ai.legiillmo governo, o dio latine sono stai!, 
coUe parole e col.^fli^ i sedùU^rl deçii altri 

AUMnconlro l dellami dell' equità portano che l'Innocente non 
abbia a soffrire Insieme al colpevole, che il sedotlo abbia tratta­

mento più mite del seduttore,.ed in isnedloqlie l'iinçsîo^eg^iaaie, 
li pacifico artigiano, il contadino ed II giornaliero , i quali general­

mente non per spontanea volonlâ presero parlo al torbidi politici, 
ma cedendo ciecamente alla forza delle circostanze, abbiano a essere 
Irallati con ogni possìbile riguardo. 

Per tali coosideriizionl lo /ni sono dçfprimijifUo ,di (çbln9iare a 
contributo Innanzi lutlo e spezialmente coloro alla cui opera sonò da 
attribuirsi e le vicende rivoluzionarle e gì* Ingenti sacri lì zi iìnan­

ziarl che 11 governo austriaco ha dovuto sopportare. 
2Zu perciò àtXwminaio e disposto < ■ 
ii Ciascun lassato dovrà pagare e versare nella cassa di guerra, 

entro sei settimane , la somma clip verrà ^UrilbiUta a aî o carico e 
gli sarà nolinqata. 

2. Il pagamento dovrà essere eseguilo nel termine di sei 'setti­

mane decorribili d l̂ giorno della comunicaziono del (Jelto avvisoi la 
qualesl rllerrâ legaï.nente' fàlVa al domiciliò ordinàrio dì ciascun 
tassato. 

3. Bappoi­Io alla slossa 1^3 di guerra e per, reffello del paga­
4 

mento della medesima si dichiarano irriti, nulli e di nlun e (Te Ilo 
luiii gli alti di disposizione e di obbligaziop.e avveiiull dal .18 mar*.o 
1818 in poi, e sì avrà la delta tas^a çqrae.Ipp.lepariamaRlo ^scritta 
tacitamente sotto II .giorno 18 marzo sugli stabili e crediti ipojecarii 
che sotto quei giorni erano ili ragiono del lassati. 

4. Chiunque avesse a fare il pagaraenlo della tassa militare a. 
scaricò del lassato si avrà ipso jure subingresso nelle posizioni di di* 
ritto dell'L ». Erario. 

fi. Scorso il tempo assegnalo per il pagamento della tassa senza 
averlo eseguilo, la lasga al dichiara aumeplala della quinta parte 
del ^i lei ammtmlare fissalo dall'ondine di pagamento, ed'ayr^nnp 
luogo a carico dei morosi gli atti .coattivi nel modi Ossati militari, 
olire la generale sequestrazione e depulazlpne di un amminlslratore 
delle sostanze del lassato onde alta realizzazione delle medesime e 
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colle rendite venga nei modi suddetti soddisfatta tà tassa di guerra. 
6. Quell'importo poi della totalità dell'Indennizzo che non po­

tesse essere conseguilo col mezzi suindicati, verrà ripartito, asse­

gnalo ed esililo in quel midi congrui e proporzionati che crederò in 
seguito di ordinare, anche a seconda di­Ilo circostanze. 

ISel mentre 1 sudditi probi e tranquilli djevorço, ri posare nòJje be­

nefiche Intenzioni del governo, Invilo nello stesso Icmpo gji ajblljmtl 
di queste Provincie Lombardo­Venute ed avere In lui piena fiducia 
ed a non prestare ascolto a seduzioni ed a mene di parlili di re Ile 
unicamente a portare turbamento all'ordine "tìd onde non sia H gô­

verno Incaglialo a danno del paese nell'esecuzione di quelle migliori 
disposizioni che sarà per emanare. ; 
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Sedŵ d M£B ptfytye 
H Prmlffîte prppde lapa^la p.er ^or rp j l f^o del­

l'elezione di B$l$fimra a gewrplp^djdpltoî W'rPt̂ Pvfntf­
gjorein^ita dei A W W flbp lo ;h,qn^ $uipm> ^^TO^P 
daeiò la.posizipnediTqrinoin faccia ^(Jen^ya, L ' ^ ^ l p f i 
manifesta la sua indegnaziqne per qVP̂ tp n^oyp faggio ^el 
governo. Lod̂  LORENZ> PARETO ^Merçi^;dpll^g|iardia na­
zionale eletto p̂ r yotp gpqqr̂ le Ripopolo, Qd.esp̂ iipe il de­
siderio rhe l'illustre ie^yfese ppsŝ  regger |ui)gp tqpîpp 
,r onorato incarico; m? ppeJ .casoc^e ajtrp.pqcpp îppi.lp c ^ ­
ïWS§er,Q .altrove, invita iiqireçlo ^ espwwe \\ ̂ 9 y t̂p 
per la persona cheswhbeìPiù^opid.erpbHe qd.^p. .Ua^^­
lilea .si ley;a confie un 5̂ 1 wm Pfll i^P À* .̂ Y» il gmfftafr 
(J^JRIB^W l'erqedi Ŝ nt'Antopiio e di Lui^.L^qql^^ioqe 
è vfvissiima e prolungala. 

yî ne.Roi al progetto ^lla ^on^rflìfqne di ^rinp^e 
^e.^crivela diversità i\ì cair^eredeivarj.gpveirnj tìggi mMft 

tuttavia^ëj 
parole | 
de* fatti 
dalismç 

lia. Disq r̂pe eloquentemente e con profonda cognizióne su 
quel d i | ^ ! é , basatolo meglio appoggiato su tutte le più va. 
riate e^èt^arie combinazioni politiche, e per ciò stesso tra­
ballahti)|^rduto nelP opinione, (li quel di Sardegna basato 

unicamente sulla spada, malgrado tutte le beile 
flesse prodigate fin qui, trascinato dalla logica 
gelatin resto de'temp! barbari,, un avanzo di feu» 
ii appoggia col diritto della conquista. 

còme 1­ Italia sia per esso considerato un vero 
carciofolo che dà tre secoli ne va ^pigolapdo una foglia alla 
volta. 

Passa di volo su quel di Toscana odi NnpoU omaiigiu­

$fiMê$ conchiiide questa lega di principi nonjoter ri^cirp 
che esiziale ai popoli, 
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Ieri, nella strada;Carlo Felice, un. teschio affisso con 
leggenda ■iuqiffâtofë^tffyt p u^çy^o çm^imo appiccoto 
su d'altra cantonata, provocarono il.porïcoîo di collisione fra 
il popolo1 ed i soldati'd'ohcorjit? di guardia, perchè un sol­
dato, strappiite dàlmnro le ibsulse^carlaccie; inseguito colè 
dentro Hparaya,;? l'offlciaie arrestava dnp^i perpecutqri, e 
yf^yW 'P ^WHte.flpiflffalç coltro il pp^lo. 

— Jeri giunsero n'alia nostra,c^ttà^li illustri campioni 
dell'Italiana libertà Gi^ Andrea Romeo, e suo figlio Pietro; 
il popolo genovese è lieto di possedere questi ospiti, onore 
dMta#a per Y animo indomito, pel valore, per k'provata fede 

9 — Jori­giunse .ancor*, ^jfirtì^neljp,gioita il.bp^m^ 
rito Terenzio Mamiani — Sono qui di passaggip Pietro Ster­
bini, nestore egregio del giornalismo politic'p dell'Italia ri­
sorta, ed il Principe di Canino. 

/TORJNu ­^ .7 ott. (Sem. Hai): 

nisterp,sembra oramai volgere alsuo termine, ed il dramma 
sta per finire. Il lavorio che ferve più che mai indefesso 
ne' magazzini militari, i movimenti di mólte truppe alla volta 
del Ticino, le voci sparse nel pubblico. Je notizie ohe ci ven­
gono dasIPesterò, sembrano proyarej, che .svanite ^speranze 
<iel,ta p̂ ç̂  qporçta sidqi^a «qr^eia^e^njla^ojt/ì^leapjiji! 
In verità questa prova, oltrecchè puerile, ,è stata mtcidiak 
Quando gli uomini del migliore senno gridavano, che indarno 
si sperava buoni patti per noi, finché alavamo sotto ì obbro­
brio e la colpa d'una sconfitta.; che il' Austria con infiniti sa­
.crifieiijY uo,mifli e $ daim^p^i^a^, i^R^e^o ,̂ Ha..L9m­
bardi^e^ella VefiPm n<)p spepppj? t^fi^a $ot)te$te di $$-
dere.i.frutti della sua costanza e dé',suoi sacrifizii ; che in­
somma era uno sperare contro speranza nella mediazione; 

' * • ' r ' * - * . , 

1 invocarla e rigettare il soccorso francese ohe ci veniva ac­
cordato, Tu un prolungare:le agonie del,paese, njaltiplicar? 
le spRsp ^eirfumta, j dolyri ^çgti.çwigr.atj, Jeĵ ç dplpaqtitì, 
i sm^i fyi Jijje^ji, }? tyrftiçp 4$i ̂ ^ i^pi ^ a t i 
d,al tedesco. 

1 : * ' ' ' ' ' . . 

— Leggesi neirOpinione: 
Laus Beo! Olivieri se ne va finalmente. L'uomo che 
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fuggiva in Sa.voia, che imbrogliava in campo, che si faceva 
esoso a JMlil̂ P* ohe,dÂsgMS?t,aŷ  ippgpij^^ç (e j)^ye truppe 
[otarde, ÇffJP sotto.il ppsp della pubblica opinione, Abben­
che a. questa determinazione palanche il Governo sia piutto­
sto trascinato, noi pure vogliamo sapergli grado per avergli 

' ■ ' * - ■ - t r • ■' 

sostituito uno schiattissimo amico della libertà e prode gene­
rale, qual è Ramorino. 

CH^B£llY ­ ; 6 utt. (gimfò : 
Le truppe francesi che sì trovano sulle nostre frontiere, 

hanno ricevuto l'ordine di preparare i loro quartieri d'in­
verno. Molti ufficiali credettero in conseguenza di poter do­
mandare dei congedi per qualche giorno; ma ­tutte queste 
domande furono Telette. L/or fli mspo&e, fihe inoM^TOtle­
^ e h ^ p ^ e ^ ì ^ i d'^^sep^ \v$N$ ^1 p ^ f l i . ^ u t a ^ r ­

Del resto si cerca' di concentrare ancóra delle altre 
; e ìfu­

Vw­

compagnie sullafrontiera­la più vicina a Cham! 
rono dati ordini perchè si alilesUscanp tlpgU opportwv pllpgr 
gWe^ti. 

— 8 ott (Avv, d' Mçs ): 
I preparativi di guerra sono continui­1 lavori di fortifi­

cazioni attorno la città, i fortini avanzati della Cittadella e 
nella stessa Cittadcllû sono tantosto alloro fine. Sonp anche 
atatji scelti wj\Ipc«li in flUW peir.ftBRrAvyjgioop^ t̂o.di riso, 
^no.ìlprdi ,e ŷ nq; p^me C ^ e s p ^ p ^ f l c s t i ^ p ^ ^ ^ 
e migliaia à\gaìlette* 

\ PP. Bernabiìi è Serviti si credono licenziati perchè i 
loro alloggi dovranno pure servire ad importanti­bisogni, o 
per soldati o per ospedali soccorsigli. 

^ca jlpmftnî .dftpo domsni^rw^.df Pfi^MraJl^P 
carco .d>g?f;$

0* 
TORTOM ­ 6 ott. ( Avv. d'Ales. ): 
Arrivarono molti cariaggi carichi dì oggetti che vengono 

da Peschiera, T—Come polvere, >hombe, gradate, cantuccie. 

T I 
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BOLOGNA ~;10=ott.=(©»«». àx>BÙ\Ì)Ì J 
Gli ^ « o r i 4el Collegio di ^j;elipft4el!a C I M ^ W Q ­

iniahanHo scelto, .nella sua nuova fadunactta dijeri„a proprio 
peputató al Consiglio il Conte Pellegrino' Rossi, attuaie­Mi­ ■ 
liistro deirinteroo, e cSO alla gua^î nn^nimitè di voli. 

— Una particolj?re,çorrisppnilen?a d.el7 4a Ypn^ia pi 
snnunzia ched'egngio nostro eoncittadino signor CarloBerti 
Pìchat, gift Maggiore nel bplo^np ê Batt̂ gUope fli^^i. a ! 
premio dei grande suo zelo e.della veramente Jodevole aUi­ ; 
ï̂tô, fu promosso al grado di Tenente Colonnello. 

VICENZA. — Da lettera d^ 7 cor;r. d' un profugo Vi­
centino addetto «Ha Gommissione deli' Assembla degllEsuli 
lombardo­Veneti residenti in'Venezia, diretta ad un.suo con­
cittjidìno dimorante in Firenze, emerge quanto sia p^icotoso 
per gli esuli il far rkorno a quelle.coixtrade, dove il minimo 
spetto della polizìa autorizza ad intimare alle perspne prese 
ili mira di rimanere^^qpestr^te in casa tante pr,e dfil giorno, 
esche nelle tali altre assegnate, non parlare che coi? una 
ytmm alla vnltc, essendogli ­fatto idelHm> v̂e tese Roveto * 
cenversando con due insieifte, ed ajtre yessazipni di que­
sta natura. Alcuni giorni innanzi poi, aggiunge la stessa let­
lera, in seguito all'affissione dell'Indirizzo degli Esuli ai Go­
verno Veneto, ed un proclama.che inculca alle provinole a 
ricusare il pagamento agli austriaci deli| imposizioni messe, 
ea star preparati t^huna pessima ,e ^generçle insurrezione, 
essendo nato qualche poca di agitazione nella città, gli Au*­. 
striaci tosto cominciarono a lanciare qualche bomba dal 
monte che sovrasta; 9 tuttoché siasi nel momento stesso ces­
sato da un atto cosi barbaro, e solo degno di questa razza di 
oppressori, pure il fatto è abbastanza .significante. 

PADOVA — 5 ott, (L'ìndip.) 
V irritazione contro gli Austriaci cresce ogni giorno 

più. Le signore vestono tutte à nWoî­P̂ P.PWTe mi Wroz^a; 
deserti i teatri, squallore per tutto. È definitivamente sciolta 
la guardia naziopale. SePìbriiiChe venga comunemente osser­
vato il cosluftie già adottato in Friuli di ppn psger imposte: 
jfliufficiali più intelligenti s'accorgono che non si può tenere 
a lungo un paese tanto nemico; e taluno non­celò, eh' essi si 
reputano essere quasi in villeggiatura in Italia, salvo che 
l'Austria hoji abbia milioni de mantenerT esercito a lungo. 
In una riissp succeduta poshi giorni sono tra hwai e Croati, 
otto di questi ultimi furppo pccisi. 

VENEZIA —6 ott. ( Grtas. di ren. ) : . 
È entrato questa matt. 6 Ottobre, per il porto di Lido il 

piçlegoaustriaco il Comereonestò,,padroneGàetano Gecchi, 
procedente da Trieste, con 316 passeggieri. La patente sanita­
ria, rilasciata in Trieste, al detto pielegp, èin.data.del.S cor­
rwt*, con feima*ioHe.per fenesia. il passaporti dei passeg­
gieri, che prima erano stati vidimati per Magnavacca, hanno 
per ti (timo, in data del 4 corrente, il visto buono per Fen&na. 

— Lettere degne di Me da Cattaro, del giorno 30 set­
tembre, recano essere scoppiata forte insurrezione ne'villaggi 
di quella pjrpvipciia a ca^^pejeH'imBru.fenzadiqpelc^Uano 
del Cigolo, Griè, tt quaiç^ndo % ^ a m ^ l p ^ ^ n t o 
èlle imposte, sì condusse nei detti villaggi conia truppa; ma Ì 
coilegatisi i villani coi Ziipani e Montenegrini, opposero la \ 
forza, e ne seguì il conflitto colla peggio della truppa austria­
ca, che si dovette ritirare lasciando yarii mortis e gravemente 
ferito lo stesso capitano Circolare. 

TRIESTE — £ ott. (Qftërv. fries!,) ; 
RlVOUIZIONE DEM.A DALMAZIA. 

H vapore testé giunto dalla Dalmazia reca le seguenti 
notile, Nella giornftjta dej 28 e 29 p. p, settembre, seguì 
nella provincia di Cattaro una sanguinosa battaglia fra gli in­
sorgenti di Zuppa uniti a 1500 Montenegrini, contro le truppe 
regolari austriache; nel campo di Icpdo perirpnpÇ sojdati ed 
M feriti, e fra questi furonolo stesso Capitano Circolare si­
gnor Griè. La truppe imperiali hanno dovuto ritirarsi a 
marce forzate verso Cattaro, essendo soli'600 soldati con­

' - , • - ^ ■ > 

troSOQQ insprgenti. Ls popolazione di tutta Jet pifovjn?eia (rp­
vasi in grande costernazione; intiere famiglie abbandonarono 
le proprie abitazioni, e si salvarono nel castello di Cattaro; 
^insprgeptj p p r t ^ o Apvupquela nmrtciltftrrorj.elp^pa: 
^nto, assasinavano donne, vecchi e fanciulli, 

ROMA — 7 ott. ( Ga?. di /?. ): 
La SAKTITA' di NOSTRO SIGNORE, con Biglietto di Sua B.c. 

il signor ministro interino delle armi, ha nominato Sostituto 
provvisorio del Mipistpro delÌP Arrçi il sig. .Çarlp Rodplfp da 
hfntulus. Maggiore onorario Comandante la batteria estera. 

Lo stesso giornale annunzia la nomina del sig. ab. Anto­
fifo Hô mini a Consulto^ d̂elU S. ÇQngr1egazio,9e ^el S, o§-
*ìo e dell'indice. 

— Leggesi nel Conktyp* 
Oggi circa le S pom. è giunta in Roma l'Artiglieria Ci* 

t̂ea di cui facemmo parola ieri. 
— Il Ministero per agevolare la circolazione per Io statp 

W biglietti della Banca e dei ftqnï del Tesoro ha pubblicato 
questa aera un ordinanza colla quale si riduce a un bajoccoper 

m — ■ r - r ~ - — T - » » - - - - » -I^PF ^ ^ f c ***• ' - " ' i J T -*** ^ ^ -^*"— h ,-—1 » V ™ . — » ■" * " i W Hi^-

ogt̂  s^tlo la t^sa^ps^aledi cssi^r^lone M spBdejti ^ | i e« i 
e boni' 
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PARISI ­­ 3 ottobre. 
domenica, nelr^ftUino alla paaermadella.stradaReuiUy 1 

vi fu un principio di rivolta. Î soldati dell' i i * e 24.° batta­
gtioni della guardia nazionale mobile s! son posti In, insurre­
zióne contro di un ordine che prescrive dì cambiare la ra­
zione ordinaria del pan bianco don una razione di pane di 
seconda qualità. Essi gridavano sull'aria del Lampioni: JJel 
pan bianco 1 a66a«so il pan nero \ — Due capitani che si son 
presentati per ristabilire V ordine sono stati molto male ac­
colti, spinti anche a§sai ruvidamente fuori delia porla :deHa 
caserma; allora un luogotenente colonnello, poscia un colon­
nello di linea intervennero. Le grida noti vpoh'amo la iinea 
hanî o rjsupOato air apriva di questo ufficiale superiore; ma 
le parole severe che egli ha pronunziate han ricondotto questi 
soldati nei limiti del dovere. Oggi tutto è tranquillo. 

— 4 ottobre. Si legge nel Mmi/eur : 
Le voci ehe si fanno correre relativamente a'hioghi de­

signati pe'negoziati che devono aprirsi sugli affari d'Italia 
sono prçmaUirp. La sede delle conferenze npn è ancora stabi­
lita, e, intuiti i casi, egli è certonon ayranno Ipogo a Inspruck. 

, — Leggesi nella Corr. di Parigi : 
Nella seduta dei 4 l' Assemblea nazionale ha proceduto 

alla rieleìdone dei suoi vice­presidenti; ove sono stati nomi­
nati M. M, Corbonj Bisìo, Lacrosse, Bedeau, De Maleville e 
pagnçrre. M, M. Pean e Degeorge sono stati proclamati se­
gretari. Nella medesima seduta 1' Assemblea ha letto il para­
grafo 28 della Costituzione, ed ha decìso con 637 voti con­
tro 407 cheiogni pubblica funzione retribuita è incompati­
bile col mandato di rappresentante del popolo, salve le ecce­
zioni che saranno determinate dalla legge elettorale organica. 

— La commissione della Costituzione, che si compo­
neva, prima Mella nomina fatta dati* Assemblea nella pub­
blica'seduta, di 18 membri, ne ha perduti quattro. M. Don­
nés, morto in seguito degli avvenimenti di giugno, Lamen­
nais e Cormenin che si snno ritirati, e Gustavo de Beaumont 
nominato ambasciatore a Londra. Su quaUordici membri 
restati, nove hanno votato perV elezione a suffragio univer­
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sale, e sono Vivien, do Jocqueville, Dufaure, Coquerel, Cor­
bon, Vdtrhnge, Dupin,"amé, Odìioìì" Barrot, e Pages, de 
l Ariéne. Cinque cioè Marrast, Martin (de Strasbourg) Tonr­
ret, Vaulabelle, e Considérant, hanno votato per 1' elezione 
del Presidente della Repubblica fatta dall'Assemblea. 

—­ Erco, fino ad oggi, le risolhzioni che saranno propo­
ste a proposito della presidenza della Repubblica. 

Elezione per mezzo dell'Assemblea sostenuta in parte 
dalla riunione del Palazzo Nazionale, dell' Istituto, e della 
via Tait­bout. 

■ 

Elezione per mezzo del popolo, sostenuta dalla riunione 
della via Poitiers e dalla maggiorità della Commissione 
della Costituzione. 

— Si era sparsa la notizia che il Governo aveva egli 
stesso rinunziato al progetto di fare eleggere il presidente per 
mezzo dell' Assemblea nazionale. Sembra certo al contrario 
che il governo persista nel suo avviso e s'applicherà a fare 
prevalere Y emenda del sig. Flocon, anche contro le conclu­
sìqni dei­Comitato della Costituzione. 

— Sembra adesso certo che Vivien è incaricato di una 
missione a Insbruek. 

■- : , , ' ■ 

Si parla di un cambiamento ministeriale. Senard e La­

moriciéré si ritirerebbero, anche Marie lascierebbc il suo 
portafoglio. 

Due de' nuovi ministri sarebbero Defaure e Bjllault; 
questi comporrebbero sotto la Repubblica il gabinetto che 
volevano formare sotto la Monarcbia, dopo la loro quasirot­
tura coni opposizione a proposito de*famosi malrimoni Spa­
gnuoli. 

Di rumori ministri si sono sparsi oggi nel palazzo 
dell'Assemblea nazionale. Si dicev^ che alcuni operai ave­

vano rilevato ai repubblicani dell' estrema sinistra dei tenta­

tivi d' aguati di Cui essi erano 1* oggetto, e che avevano per 
scopo l'invasione dell' Assemblea ai gridi di JTiva la Monta-

gm 1 Si aggiunge che questi operai confessavano d'avere 
accettato una paga per parte dei cospiratori. 

Si parlava alla seduta d'oggi d' una innovazione mi­
nisteriale; Si desìgnayp a ministrodegli affari esteri Bedeau, 
DUCQU* miqistcp.deinnterno. Eerger maire del 2.° circon­
dario di Parigi rimpiazzerebbe Ducoux alla prefettura di po­
Jijtfa. 

— Parlando dell' Italia dicevano che a momenti sere­
no riprese le ostilità, 

LIQNE. — La città è tornata nel suo stato diquietp or­
+ 

dinarìa. Alcune guardie mobili stanno di permanenza sulla 
Piazza della Prefettura aspettando la paga, ma non mostrano 
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alcuna intenzione ostile. Le truppe che erano state chiamate 
dai villaggiticeVettéro contrordine. • v ^ ­"■ 

SVIZZERA 
LUGANO — 5 ottobre: 
0£gi il Grati .Con§iglio,si è prpnu^ifltp per :uh sol co­

^iz|o eie|torflle(inftuWo ilCantpne.Laypta^nç; pe^j fj^p­ , 
tati al consiglio naziptf̂ le si ftii)ji ineile.QSsernbjee circolari 4p* 
ve pgni cittadinoiannuncrerêjl, ^qme:diis?ei, 0 Sporca la s^a 
scheda. La discussione fu lunga, .viva ,e,calpi:ps^ .rqa.ppn 
yenne meno un so)p istante il .decoro ^ell' asseye,*. '$$& 
gli oratori si contennero dignitosamente. Hisigjauchjlia^o 
m rairabM discorso, ­r I)ar^mo in.segPftojjPftPticol̂ ri della 
.discussione. , . .( ' ^ . ^ " ^ ./■• 

lie note pioypnsppra note, ^alsérfeld neiha^p^ijo 
«naîtra sugli affari del Ticino. If vicario deilMmpç>p/çpt 
mezzo dei suo ministero, lina tet:za*dietro gli all'ari di Baden. 
Non conosciamo né luna né l'aUrfi, ma da %uâ tp dicesi 
quella del vicario calza alquanto forte. 

— tSi scçiye da Vienna in'"d'jffp̂  "âS'settëmbrë.̂  O ĝi il 
nostro concole sig. Kern ebbeodiqpça dal mini^trp^glj af­
fari esteri, ilsig. We^semberg, intono,^1 flocco di ftedetzki 
ed alla espulsione dei Ticinesi dalla Ĵ ombardiai II ijai/jtótro 
disapproyò e trovò ingioio Y ordine di­Radetz^ve $p$\ W 
mediatatnente un dispaccio j l njare^cjalto aflîne(sic)po^a 
riporo a questo suo ordine. 

Sebbene ii corrispondente sia upï^pdi fode integra, pu­

re,non sapremmo quale credenza attribuire ad un asserto di 
tanta rilevanza. 

BERNA —Leggiamonella Puisse del 4 ott. ' 
Noi nulla abbiamo a cambiare intorno a quanto di­

cemmo jeri sulle disposizioni piuttosto ostili della Germania 
in generale, e un pò più ostili ed odiose dell' Austria in par­
ticolare. Aggiungeremo ora solamente che Y inviato del Po­
tere Centrale di ritorno in Berna, ha rimesso, una iVoiflcolla 
quale, come già ha annunziato la Gazi, delle Poste di Fran* 
cp/brfe, ci si dimandano spiegazioni, colla espressa riserva di 
aijottare quelle misere che saranno ricbteste:dallo,$ta;to reale 
delle cose. La questione come è noto, è pei rifugiati aleniannl 
Una iVoJo eguale è stata diretta al Goyçrn*) francese. Nondi­
meno anche oggi seqtiamo che un generale del Wurtemberg» 
ilsig. Milbr, ((lusso a quanto crediamo) igiun|o a Friburgo 
(Brisgovia), e deve assumere il comando d'un corpo di truppe 
dell' Impero di 30 mila uomini. 

Quanto alt* Austria, il suo Ministro in Svizzera lascia 
r ^ 

1 

intravvedere la prossima cessazione delle ostilità contro it 
Ticino. Questo noi già conoscevamo, e ci ttmitiamo a pubbli­

1 ■ r . 

care Y ultimo dispaccio del Barone di Kaiscrfëld : 
Zurigo 4.0 hit 1848. 

Il Sottoscritto Ambasciatore straordinario, e Ministro 
plenipotenziario di S. M. I. R. A. ha avuto T onore di rice­
vere unitamente alla lettera del Direttorio federale, in data 
24 settembre, la Copia della Nota annessavi, datata deL'23 
stesso mese, e indirizzata all'I. Ministro degli Affari esteri. 

Il sottoscritto, conforme a quanto attçndèvasi 1' altro 
Vorort, si è adoperato con ogni maniera di Ufficii inerenti 
alle sue attribuzioni, per giungere al pronto ristabilimento 

j .
r j L 

delle amichevole ed internazionali relazioni frail Regno Lom­
bardo*Veneto, e tutte'te parti della Confederazione Elvetica. 
Ciò formò il soggetto della sua corrispondenza col Feld­Ma­
resciallo Radetzky, e del suo rapporto a Vienna, essendo a 
sua cognizione che tanto a Vienna che a Milano si è convinto 
come lo è egli personalmente della sincerità e della lealtà 
delle intenzioni dell'alto Vorort, e della Confederazione in 
penera/e. Questo risulta ancora dalla risposta che egli ha.ri­
cevuto dal Feld­Maresciallo, nella quale esprime nuovamente 
il suo dispiacere per essere state intorbidate le amichevoli re­
lazioni esistenti colla Confederazione in una delle suo parti, 
e per la necessità risultatane di adottare mipure contro il Ti­
cino. Il Feld­Maresciallo riconosce pienamente le intenzioni 
benevole dell* ultimo decreto dell'aita Dieta, concernente il 
Ticino, e non si tosto potrà contare sull'esecuzione di questo 
decreto, egli dichiarasi pronto a revocare immediatamente le 
misure da lui ordinate. Tornerà agevole ai sigg. Commissarii 
federali inviati nel Ticino di procurargli tale certezza. 

Il sottoscrìtto nutre fondata speranza che in forza delle 
comunicazioni che avranno luogo fra i Sigg. Commissarii fe­ì 
derali e il Sig. tfeld­Maresciallo, le buone relazipoi di Vici­
nanza saranno senza più ristabilite anohe nel Ticino. 

Jl SQttoscritJo ppprplìtla ecc. 
Fìrm^o BARONE pi K.MSEIVSFEU>. 

Ecco quando si dà chiaramente a divedere: si ynole 
che i Commissari federali s? intendano col Feld­Maresciallo. 
Noi crediamo che si attenderà h risposta di Vienpa, e che 
si vpjrà conoscere $e esista 0 np in Austria on Governo re­
golare. 

— Il Governo Sardo sì è indirizzato dapprima al go* 
verno dei Griggioni, ed ora al pirettorìo, per reclamare 1$, 
restituzione delle armi che furono ritirate alle truppe dot 
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■Cortiandante Griifini, al loro entrare net territorio Ò^iggioni. 
La/,Dieta^ì è riservata esclusivamente dì" prpnuftziarsM'; 
tale riguardo. *; 

: S P A G N A 
Vidi — 23 sett. (Ciam. Publ.)i 
Egli è per il passo di êl Grao di Olati­ noti stato occu­

pato dalle truppe della Regina, che Cabrera riuscì a sfuggile: 
colla sua gente; e invece dì diriggersi dalla'parte della fron­

tiera di Francia come si era annunziato, Si Volse verso Guil­

' M s in mezzo allé montagne di Monsort. Risultato della sua 
spedizione fu d'impossessarsi di molto denaro, e di una cln­; 

quantiria di cavalli. 
'P.''$*' Sappiamo adesso che la fazione, bruciate le porte 

di Garriga, a sei leghe dalla gran strada di Barcellona, entrò 
'in città. La deboìe guarnigione che vi si trovava rifugiossi 
'ììel forte. 

G E R M A N I A 
VIENNA—2 ottobre. Ci scrivono : 

3 

; ., Terribile fu l'impressione prodotta dall'annunzio del 
massacio del conte Lamberg, sull'animo pietosissimo del­

l'imperatore, e della famiglia imperiale. Straordinari prov­
r _ \ ^ ^ 

vedimenti si preparano a corte contro i ribelli Ungheresi. 
\Però nulla ancora è trasparito nel pubblico. Si parla d'un 
nuòvo prolama imperiale, e. dell' invio di tutte le truppe ac­

campate presso Vienna e destinate in addietro per T Italia, le 
quali andrebbero in Pest a ripetere le prove di vandalismo e 

.' barbarie date dai loro prodi commilitoni a Milano. — Intanto 
però é certo che due reggimenti attualmente in Moravia eb­

bero 1' ordine di marciare in Ungheria eraggiungère il Bano. 
— Varie sono le voc^che qui corrono intorno allottato della 

­guerra, voci fabbricale dai partiti ed usufruttuate dagli spe­

•culatori della Borsa. Oggi dntanto circolano due notizie con­

tradittorie. La prima porterebbe l'ingresso del Bano in Bu­

db> la seconda una nuova vittoria degli Ungheresi. Né l'una 
tièT altra; meritano alcuna fede. 

' ­^­Lettere di Pesthdel 30 sett confermano la vittoria ri­
portala dagli Ungheresi e da noi annunciata uno da jeri, sul­

­r ala sinistra dell'esercito di Jellachich; il Bano sarebbe 
stato respinto in un palude e quivi incalzato dalle truppe Un­

­gheresi. Se questa notizia si confermasse, Jeilachich sarebbe 
irremissibilmente perduto in meno di 48 ore. 

. \ ­ ­

.■;■." PESTH — 30 sett. (Gasa, di Pesi.) (Mattina ore4): 
In gran fretta arriva il Corriere il quale porta la noti­

S I J \ 

zìa: « Gfci UNGARESI HANNO VÌNTO a Velencze o JELLACHICH si 
f -.. ' . >■ ■ - . ■ ' * 

É RITIRATO. L'artiglieria Ungherese si è distinta molto. 
FRANCOFORTE — 3 ottobre. 
La Gazzetta delle Póste di Francoforte del 2 ottobre 

assicura da buona fonte che le relazioni diplomatiche fra il 
^potere centrale e la Repubblica francese sono compiutamente 
jegolat'e, e che a Francotorte come a Parigi dei ministri per­

. manenti rappresenteranno i due paesi. 
! rVALliACHtA BuiiAREsr — 18 settembre. 
i - i • 

. 1 ! regolamento organico e 1' Arcondolagia, il libro d'oro 
r ■ ■ i ? i 

della Valacchia non esistono più. Il popolo ne fece quest'oggi 
hej. cortile delMetropolita un solenne auto­dO'/ìì. 

: A richiesta del popolo compose e sottoscrisse Sua San­

tità il Metropolita il seguente Documento affinchè venga dif­

fuso nel paese. 
l ' I n 

AL POPOLO OEI HUHANI. 
\ ■ 

»■ Quest'oggi 6 settembre di quest'anno io Metropolita 
Ungro­Vallàcohia assieme al fedelissimo popolo della Capi­

tale; raccòlto nella mia abitazione, ho rinnovato il giura­

mento alla co sf it Usti on e da me prestato il 15 giugno nel CAMPO 
DÈUiA LIBERTÀ ; in pari tempo, e in mia presenza furono dati 

-1 i 

solennemente alle fiamme tanto idue regolamenti, il mano­

Scrìtto originale cioè, e la seconda edizione, quanto l'Aroon­

dòlogia; i quali rendevano infelice il paese. Io ho maledetto 
Uregolamento, quanto tutti anelli, i quali tentassero di in­

v jti^dtt^lopùbm^vo^ a=inanifeM|tsserç­il^desiderbj e la vulontà 
dì amministrare il paese a norma delle leggi in esso conte­

nute/ e lio pronunciato su di loro solenne anatema. 
' Ciò si reca a notizia del cristiano popolo rumano, al 
((naie io impartisco la mia benedizione, affiché l'Onnipossente 
gli presti la forza di perseverare nella sua fedeltà la^costitu­

zione che gli fu data da Dio, perchè corrispondente allo spi­

rito dell'Evangelo. 
. QfeófitQ Metropolita dèli' UngrO'Fallacchia 

* 

PROGETTO DEI DIRITTI FONDAMENTALI 
DEL POPOLÒ AUSTRIACO 

SI . Tatti «li uomini hanno eguali diritti innati ed inalienabili, 
del quali i più importanti sono: Il diritto della propria conservazione, 
quello della UbarU personale, dell' Integrità, e quello di poter pro­
muovere il proprio benessere spirituale e maleilale. ' 

L'esercizio di questi diritti è limitalo in ogni individuo naturai­
menle e necessariamente dal dlrltll eguali che speltauo ad ógni altro. 

t S 9. È ralsslono dello stalo di tutelare e di promuovere con eflì­
caolà questi diritti; i singoli cittadini cedono allo stata delta totalllà 
del toro diritti comuni quella porzione soltanto, che è oecossacia al 
suo scopo­ , . 
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. ■ g 3. ta totalità del.ciUadtnt.è formata dal pppolo; tolti I poteri : 
dèflfl stato emanano dal popolo, è vengono met^tt nel modo sià-
bllito dalla cosliiuzlatte. ., ■; 1 ù 

fîî­1. La citladlnnnza, nustriaca si olllono, Si osercit^o si perdo 
sonando te dulermitinzioni di questo ciocumonlo di cosllluzlono, ose­

, condo una ìe'gga speciale. • ,-. <■ ^ 4 ; ; ;< 
g ti. Tulli i cittadini sono eguali dinnanzi alia legge. Tutti iprl­ ' 

vilcgt dello varie condizioni, ed ogni spade di distlnllvl di nobiltà 
sono, aboliiI* e non devono d'o^n innanzi esser coiiferUl. 

Tulli 1 ìmfadljii hanno orlate dirilip di çdoprfre tutti 1 pubblici ; 
jmpieghl.ilsoio merito perâoiiàlê preslà iìn diritto a oltenere pubbli­ : 
. che (lUtinzfonl e rlcompetiSBï Nessuna distinzione à eredllaria. ­

§ 6. La libertà peréonalo ò garantita. Nessuno può essere sottratto 
al giudizio ordinario contro sua volontà. Non possono sussisti!re già­
dizj privilegiati ed ecce#bnall. s 

Nessuno può essere càlliïrato aUrtmentl Cho ttì foladi uà Pr­ , 
dine giudiziario appoggialo du valido ragioni, eccetluàló il caso dio î 
venga trovalo In flagrahte. 

V ordine dell' imprlgionauienlo dove esser consegnato all' arre­
stato suirtstante, o tutto al più enlro 24 ore. 

Ognuno che viene arrestalo dagli organi che vegliano alla pub­
blica sicurezza deve ossero consegnalo entro 21 «re al suo giudizio 
ordinarlo, ovvero lasciato in libertà. 

Quando contro un accusato, non costino degli urgenti Indizj <îl 
grave delitto, egli deve essere Inquisito a piede libero, verso una ga­
ranzia o cauzione, clrr've^â slàbIHta dal giudizio a norma delia . 
legfe. 

S 7. La procedura giudiziaria è pubblica ed orale. 
Devo valere come normit stabllila che nella procedura debba 

aver luogo fi processo di accusa mediante 1 Giurati. Le eccezioni a 
questa norma saranno âtabliite da una legge spentale­

Nessuno può essere sottoposto ad una seconda Inquisizione por 
una azione punibile dopo esser stalo dichiaralo innocenle da'! Giu­
rali, né lampoco venir giudicato due volle per là medesima trasgres­
sione; nessuno potrà egualmente essere forzato a faro una deposi­
zione contro se stesso, o a Tare teslfmonianza contro 1 suol genitori, 
Agii, fratelli, e conlro li coni gè. 

g 8. Non pud essere inflitto un castigo, che m t̂iattfo una sen­
tenza giudiziaria e a norma della legno già esistente nel tempo che 
fu commesso 11 fallo. 

La pena di morte è abolita. 
Non si possono infliggerà più le pene del pubblici lavori, delia 

pubblica esposizione, le pene corporali, del marchio, e della confi­
scazlone de'beni. 

g 9. Il diritto di domicilio è intangibile. Non si può fare una per­
quisizione di un'abitazione o delle farle, nò sequestrare queste ul­
iime, che mediante un ordino gludiclate nel casi delenplnatl dalia 
legge, e nel m<nto che stabilisce la legge* 

L* Inlanglbililà del diritto di domicili» non Impedisce che si possa 
ealturare uno che viene perseguilo dal giudizio. 

g 10. Il segreto delle Intiere non dïïyc easer violato, ed !! seque­
stro delle Itìltero non può esser fallo che In seguito a un ordine giu­
diziario e a norma della Iflgge. 

g 11. Il diritto delia péllzlono ó di raccoglier Arme di pellzioni 
è Utimllalo. ­ . 

,§•12, La libertà del trasferirsi personalmenle e colle facoltà en­
tro Il territorio dello slato non soggiace ad altra limìlaztone che a 
quella stabllila dal regolaméhll dello comuni. V emigrazione non è 
limitata dal potere dello stalo, g non si può esigere nessun diritto 
di aìbtnaggio­

g 13. I cittadini austriaci hanrïo ti dlrillo di radunarsi pacifi­
camenie e senza armi, senza dover darne preavviso a una aulorltà 
qualsiasi. 

Le Assemblee popolari a cielo aperlo non possono essere proi­
bite, che nel casi di urgente pericolo per l'ordine e per la sicurezza 

i 

> pubblica, 
Nessun corpo armato ftuò discuiere nò prendere dello delibera­

zioni intorno a questioni poliltcho. 
g l i . È libero al cllladlnl di radunarsi In associazioni, eclò non 

deve far.­i dipendere da nessuna concessiono per parte dello au­
torità. 

Questo diritto non può essere llmllalo dalla legge allrimenll che 
In quanto osso potesse essere contrarlo agli eguali diritti degli altri, 
alla pubblica coslumatezza, o In generale allo scopo dello slato. 

g 13. Ogni uomo ha il diritto tniangibile di adocaro Iddio se­
condo il suo modo di vedere e secondo la confessione liberamente 
scella. 

Ogni società religiosa è da trattarsi secondo le basi stabilite ri­
guardo alle associazioni nel g 14. 

g 16. Non vi è religione dello sialo. 
Nessuno è tenuto a prender parie alle funzioni, solennità ed ob­

blighi d'un culto che non professa, o di tener osservanza del giorni 
foslivl di esso. 

g 17. La diversità delle religioni non constlluisce alcuna diffe­
renza net dlrtltl e doveri dot clUarttnl delio slato. 

g 18. La vaildilà del malrimonio è condizionala dal formale con­
senso d'ambedue gli sposi, dichiaralo dinanzi ail*autorità costituita 
dallo stato per assumere il contratto matrimoniale. 

11 matrimon'lo religioso non può aver luogo che'dopo stipulatoli 
matrimonio civile. 

La diversità delle professioni; religioso non fa impedimento al 
matrimonio. 

g 19. LMsIruzione è llbera;/è vietata ogni misura che le desse la 
libertà dell'insegnamento. 

M mòdo di feprtm^e^^lf^bttsi­viéner regoiato soltanto âàïla 
logge. 

L* insegnamento pubblico debb'essere impanilo gratullamenle, e 
verrà regolato da una legge. 

A nessuna società religiosa puòeiasèroconcessa ua'lufltfènza di­
rigente sul pubblici siabfUrçentl d'Islruzlone. 

g 20. Ciascuno ha ti dritto di manlfeslare liberamenlo 1 suoi 
pensieri, scriverli, rappresentarli per via d* Immagini, e pubblicarli 
In qualsiasi marnerà e forma. 

Questo diritto non può venir limitato, sospeso od abolito sotto 
qualsiasi circoslanza ed In nluna guisa, specialmente né dalla cen­
sura, né da concessioni, né da prestazioni di garanzia, nò da lasso 
di bollo. 

L'abuso di questo diritto verrà punito a norma delle leggi ge­
nerali, ed in nessun altra guisa che dietro sentenza dei giurati­

Se l'autore di uno sor ilio od un Immagine é conosciuto ed ha la 
sua ordinarla dimora nello stalo, nessun'altro ne potrà venir perse­
guitato. 

Sino all'emanazione d'una legge penale riveduta, valgono ri­
guardo gii abusi della slampa le vigenti prescrizioni provvisorie sulla 
ëlampa. 

g 21. Ogni stirpo ha diritto Invlolabil) di tutelare e conservare 
la sua nazionalità in generale, e la sua lingua in particolare. 

Viene garantita dallo stalo l'eguaglianza del diritti di lutto le 
lingue d' uso nel paese, nelle scuota, negli utfltfj, e nella ylla pub­
blica. 

^■■m--*,*--.!* 
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g 22. La proprietà sta Sotto la protezione delio s'alo. 
Nessuno può esser privalo jiclla sua proprietà ecceltuato a) è» 

si abbia a msllere In esocuzlono uri# sentenza gludlzlaria,.ovvero b\ 
che abfejatì'aver liiogo T espropriazióne per moiïvïdf imbbllcò bòne 

Qui'Sl' ultima non può applicarsi cho secondo le déìèrminaziotii 
d' unaJqgfOi speciale, e verso un congruo indennizzo, ordinar lame nu 
preventivo. 

S 23. Là proprietà non deV essere limiiaia da nessun nesso di feudo 
né dtilf ifillldzlorio di ndecòrrimèsSIdi famiglia. ' 

Lo sologllmenlo del nesso feudale vorrà regolato da una leff..*. 
spéciale. , *** 

t ridBt&mmesst di famiglia divengono propriolà indivisa nella 
■mano di coloro del quali si trovavano noi giorno della iiotlfloazion,. 
di questa legge rondamontale. 

S 24. Il oilladlno dello stalo non ò llmllalo nel poter disporre li 
beraraente della sua facoltà che dallo leteVminaztoiil del diruto ci" 
vile dallé leggi speciali sulla ripartUlone da' ierronl. 

Resta potysempre luterdôtla la divisione dBÙtt proprietà in do 
minio direttole in dominio utile. ' 

g 28 Ciascuno ha da contribuire agli aggravi dello stato a mi. 
sura delia sua facoltà e.della sua rendita. 

g 36. Ogni clltadlno de!,lo stato ed ogni sUblle debbono appat. 
tenere ad un nesso comunale. 

! diruti fomlartienlall di ógni comune sono: 
a; !' elezione da' suol capi e rappresentanti: 
6) 1' ammiiiislrazlortû Indipendente de' suoi affari, e raseremo 

della poliziaTócìiloM lo limitazioni riguardo l'allenameni» o lag. 
gravio della facoltà originaria son contenuto ne'regolamenti co­
munall ); 

e) la pubblicazione del suo resoconto, e per regola la pubblicî  
delle discussioni. i 

* 

g 2T. Per proleftgere lo stalo e la cosmuilone, esiste la milizia 
popolare; che. vlen divtea In esercito ed In Guardia Nazionale, e re­
golala con leggi specifti, 

La milizia popolare prosià H giuramento affa coslttazione, e putì 
essere impiegata a reprimere le interne turbolafize *oliama ad esor­
tazione delle autorlià civili, ne' ca*i e nelle, forme stabilite dalla leggi», 

g 28. Ogrii'CiUadlnc dello slaio ò obbligalo persunulmen e, al seri 
vlglo neli'armala. Le eccezioni da ciò vengono fissate dalla leggo 
m lilla re., 

g 29. L'esordio è sottoposto alle leggi e al giudizi civili. 
1 giudizi militari non hanno ad essere attivali che la gums, o 

In caso di Irasgre.ssionì disciplinari. 
$.30. Tutu gli uomini alti alle armi, che non servono nelt'ar. 

mala, hanno ordinariamente un uguale diritto e dovere di prestare 
servigio nella Guardia Nazionale. 
­ Le più esplicite disposizioni ed eccezioni da questa regola sum 

contenute nella legge sulla Guardia Nazionale. 
» Ciascuno, che secoado questa legge non è escluso espi­ossaraento 

dal servizio nella Guardia Nazionale, ha 11 dlrltio di porlar aiml. 

NOTIZIE DELLA S E R A 
Si legge nella Gass, di Firenze di questa sera: 

Non ha nessun fondamento di vero la notizia ripetuta 
da alcuni Giornali che il March. IlidolC abbia avuto coni­

missione di fare un imprestito a conto' del Governo. Que­

sto in quanto alla materialità'del fatto. Quanto 'poi all' ac­
cusa di incostituzionalità ove il fatto sussistesse, preghiamo 
i Giornali a ricordarsi la Legge stanziata dalle Assemblee 
del prestito di sei milioni, la quale dà autorità al Mini­

stero di provvedere fino al concorso di quella somma nei 
modi che può credere più yantaggioso all' interesse dello 
Stato. ■ 

REGLàMI 
SIG. DIRETTORE DELL' ALBA 

Nel N.0 202. del Cornerò Livornese si parla di Carnaccia compra 
dal Governo, e da me assoldata, ppr fare un nuovo genere di pallu­
glie per le vie di Firenze, armale di bastoni oc. Se sta vero 11 fallo 
di questo beli' acquislo per parte del Governo, non lo so : So bensì, e 
sono pronto a provarlo in faccia a chiunque, che ò falso e calun­
nioso 1' addebito che mi si fa di aver disimpegnato un sì obbro­
brioso incarico, in fatti nel quali altaraenle mi vergognerei di aver 
preso la più piccola parlo. 

Firenze 11 Ottobre 1848. 
FKRDINANDO CECCHI del Pignone 

Navicellàio di Corte 

IN VENDITA ALLA LIBRERIA Di LORENZO PAINI 
IN V» MBRCATO NUOVO PRESSO II. PONTE VBCCHIO 

h 

Forti Francesco. Lettera sulla direzione degli studi volu­
mi t in­8. . . . . . . . . , Paoli « ­

Risposta djjun agcafleHXlcodeila Crusca ad uuamico dio lo 
Interegava Intorno all' immlneulo pubblicazione del Vocabo­
laelo V. 1. In 8. . . . « 2 ­

Discorso. Sul pubblico debito voi, 1 ln­8 « 1 ­
Istruzione toisciplipare pel componenti la Guardia Cìvica ap­

provata con soyrano decreto del di 3 Maggio 1848.°voÌ. lln­8. « 2 ■ 
Ittntziimc [reorloa elementare per la fanteria delta Guar­

dia Civica toscana, ponten^nle la scuola del Soldato — la 
scuola del Plolono — 11 maneggiò del moschello' a percus­
sione, secondo le regole dell' ì. e K. Governo Vol.i ln­8.' « 4 ­

Del servino di Piana. Doveri ed istruzioni del militi Co­
munali, SoUo­Cfflziali, ed, Offlziall .voi.4 In­lii « 1 ­

Rogniat. Sull'arte d'Inspirât* coraggio alle truppe, ossia 
sulla ino ta tìsica della guerra esilila leva delle millzlq voi. 1 
ln­8. ­ « 

* Pisani Giulio. Pensieri sulla guerra dell' Indipendenza, e 
del come provvedere alla patria pericolante « 
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A L O U E R 
Fia Larga Palais Pucci N.o 6040. 

Un très joli Appartement meuò/é a l'anglaise 
plus grand soin. Pour le voir s'adresser 

Via Urga,.6222, 2.™ Etage. 
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Tipâmru nwACiLLi 


